Mercoledì 27 Marzo 1946 


LA NAZIONE DEL POPOLO 


CRONACA DI PRATO 


Le trattative a Roma 
per la perequazione salariale 


Un invito della Camera del La- 
voro ai sindacati di categoria 


La Camera Confederale del 
Lavoro comunica: 

Poichè sono già in corso a Ro- 
ma le trattative per la perequa- 
zione salariale delle province 
del centro-sud, la segreteria del- 
la. Camera Confederale invita 
tutti i sindacati di categoria, che 
sotto la pressione dei lavoratori 
avanzano richieste di migliora. 
menti salariali, a non prendere 
iniziative particolari, che sareb- 
bero intempestive, attendendo 
Vesito delle suddette trattative 
‘alla cui applicazione, non appe- 
na saranno concluse, la Camera 
Confederale provvederà con la 
sollecitudine che le necessità dei 
lavoratori esigono, 


Comunicazioni dell’ Associazione 
Reduci dalla Prigionia 


La locale Sezione del Comitato 
Reduci dalla Prigionia comunica: 

E’ pervenuta a questa sezione, 
da un gruppo di mamme e spose 
di prigionieri, una lettera che la- 
menta la mancanza di posta dai 
campi dell'Egitto, 

Ci è stata anche segnalata che 
qualche lettera scritta dall'Italia 
agli stessi campi d'Egitto è stata 
respinta, 


Chieste precisazioni all'ufficio 


linfotitazioni della C.R.I, di Ro- 


ma, ci è stato risposto che non 
resùlta ci sia posta non recapi- 
tata, mentre ci è stato chiesto 
d'inviare in visione qualcuna 
delle lettere respinte per ulterio- 
ri accertamenti. 

Si pregano pertanto coloro che 
si trovassero in queste condizio- 
ni di passare da questa sede, 

Circa la questione del rimpa- 
trio, non possiamo altro che ri- 
chiamarci @ quanto pubblicato 
dalla stampa sull'esito del contat- 
ti avuti dalla commissione di 
spose e di madri, accompagnata 
dal presidente provinciale Novel. 
li, con gli ambasciatori dì Rus- 
sia, Jugoslavia, Francia e Inghil- 
terra, 

Questa sezione ha già fatte ri- 
petute pressioni affinchè l» pro- 
Messe fatte non rimangano solo 
sulla carta, 

Si comunica inoltre che, per 
uno speciale accoalo con la Ra- 
dio Internazionale, possono esse- 
re trasmessi tramite questa se 
zione messaggi a congiùnti an? 
cora in prigionia al prezzo di L. 
50 per messaggio; in caso di 
comprovato bisogno, Ja spesa sa- 
rà sostenuta da questa sezione. 
I messaggi sì ricevono presso la 


sede in Piazza del Comune n, 2, 


Dino Saccenti espone 
l'opera dell'amministrazione comunale 


Come abbiamo accennato nel- 
la nostra edizione di domenica, 
fl Sindaco Dino Saccenti alla vi- 

lia della presa di possesso del 

Somune da parte di una muova 
amministrazione liberamente e 
letta dai cittadini, ha voluto ren- 
der noto, quello che, in momenti 
difficilissimi, gli anministratori 
che presero le redini dell'ammi- 
nistrazione comunale ‘immediata 
mente dopo l'avvenuta liberazio- 
ne della città, sono riusciti a fa- 
re, attraverso notevoli e talora 
scoraggianti difficoltà. 

E' certo che in sedici mesi di 
lavoro qualcosa si è fatto, aiu- 
tati in ciò da gli appoggi lar- 
ghissimi del C.L.,N., che merita, 
come ha detto il Sindaco, di es- 
sere additato alla riconoscenza 
dei pratesi e, diciamolo pure, 
dal senso di disciplina e dalla 
laboriosità della quasi totalità 
dei cittadini che, con mirabile 
concordia sì sono messi al lavoro 
per cancellare ì segni di un tri- 
Ste passato. 

La relazione, interessantissima 
sotto tutti gli aspetti, è stata as- 
sai lunga, precisa, @ lo spazio 
che abbiamo a nostra disposizio- 
ne è piuttosto limitato, per cui 
cercheremo di riassumerla nel 
migliore dei modi. Le condizio. 
ni del nostro Comune al momen- 
to della liberazione erano asso- 
lutamente disastrose: c'era tutto 
da rifare, tutto da riorganizzare, 


IL PROBLEMA DEI PROFUGHI 
E DEI SENZA TETTO 

Come prima cosa sì cercò di 
risolvere il problema dei profu- 
ghi, del sinistrati, dei senza tet- 
to, dei disoccupati. 

furono elargite L. 13.207.664.50 
di sussidi, ma mancavano ancora 
3 milioni e 200 mila lire che il 
Governo. non mandò. Complessi- 
vamente i sussidi distribuiti ai 
profughi, sinistrati, ecc, ammon. 
tano a I, 19.106.503. SI prese poi 
in essme Ja questione della ri- 
costruzione degli stabilimenti di- 
strutti e quello che poteva sem- 
brare un sogno apparve una b=b- 
la realtà: in un tempo brevissi- 
mo quasi tutti i nostri stabili- 
menti ripresero a funzionare. 

Le case distrutte per eventi 
bellici furono a Prato 296, delle 
quali sono state ricostruite 80, 
quelle gravemente danneggiate 
ammontarono a 687, di cui sono 
state riparate 188, lievemente 
danneggiate apparvero 1045 delle 
quali 600 sono state già riparate, 
mentre si sono avuti 98 quartie- 
ti di muova «costruzione, sicchè 
tirendo Je somme vediamo ché 
sono ancora molti senza tetto 
per i quali occorre provvedere 
requisendo. allo scopo, le ville 
‘e lè case dei repubblichini, 

GLI APPROVIGIONAMENTI 

Altra questione grave fu quel: 
la degli approvvigionamenti an- 
che per la.mancanza assoluta di 
mezzi di trssporto, Venne allo 
acopo istituita una Commissione 
atinonaria, che svolse una bella 
attività ed ebbe anche funzioni 
calmieratrici. Tale commissione 
venne affiancata da .un ‘ufficio 
trasporti di nuova creazione © 
così fu possibile approvvigionare 
la città, mediante Ja costituzione 
di numerose cooperative oggi 
funzionanti in pieno. In 16 mesi 
di vita la commissione predetta 
ha potuto portare sul mercato 
pratese ben 880 tonnellate di ge- 
meri alimentari con un giro di 
affari di oltre 70 milioni-di Jive, 

Per l'assistenza ai piccoli non 
appena derequisita e riattate dai 
danni subiti dalla guerra, fu ria 
perta la Casa della Madre e del 

ambino, senza alcun aiuto da 
parte della Federazione provin- 
ciale; giacchè dal centro, scarsi, 
se non addirittura nulli, sono 
stati fino a questo momento gii 
aluti, Poi venne l'epidemia tifi- 
ca, in un periodo in cui eravamo 
senza: medicinali. senz'acqua, 
quasi senza possibilitàedi offrire 
agli ammalati le cure ospitalie- 
re, Essa creò nuovi problemi al- 
l'Amministrazione Comunale, che 
anche in questa occasione nulla 
ebbe dalla Provincia. Gli aiuti 
vennero dagli Alleati, perchè Fi- 
Tenze non si mosse, come ebbe 
ad osservare l'allora Governato- 
re di Prato, Maggiore Batemann. 
Pur nonostante, quello che era 
umanamente possibile fare fu 
fatto, 

L'acquedotto era stato grave 
mente danneggiato — potremmo 
dire pressochè distrutto — dalla 
guerra e sì fu costretti a ricor 
rere al vecchio acquedotto di 
Carteano ed .ai pozzi dei macalli 
pubblici, che dettero, in un pri- 
mo tempo, sia pure insufficiente- 
mente, acqua alla città, Pol co- 
minciarono le riparazioni dell'ac- 
quedotto della direttissima per le 
quali il Comune ha dato un mi- 
lione di lire ed oggì questo pro- 
blema sì può dire che, pratica» 
mente, non esista più, 

Sono stati ricostruiti o sono in 
Via di ricostruzione il ponte Mer- 
catale, ed il sottopassaggio ferro. 
viario di Porta al Serraglio, che, 
come è noto, secondo quanto ap° 


pariva in un primo momento do- 
veve restare chiuso: ma la ener- 
giche proteste dei cittadini e l’in- 
teressamento dell'Autorità comu- 
nale hanno evitato che il pro- 
getto, che avrebbe danneggiato 
non poco la nostra città, venisse 
realizzato, Si dovrà procedere, 
ora, alla riapertura del sottovia 
ferroviario della Pietà e ciò do- 
vrà provvedere la nuova ammi- 
nistrazione, Anche gli autoservi- 
zi pubblici ebbero tutte le cure 
degli amministratori e la crea- 
zione della C.A.P. in sostituzio- 
ne della ditta Lazzi, che aveva 
abbandonato. il servizio, valse a 
riallacciare fl centro urbano colle 
frazioni, mentre la stessa Coo. 
perativa va estendendo sempre 
più | suol servizi che compie con 
serupolosità e con piena soddi- 
sfazione del pubblico; Inutile di- 
re che questa società deve es- 
sere aiutata e potenziata affinchè 
possa assolvere da sola il suo 
compito. Il servizio d:i bagni 
pubblici ba ripreso a funziona» 
re solo parzialmente ed anche 


di questo dovrà occuparsi la 
nuova amministrazione  comu= 
nale, 


IL BILANCIO COMUNALE 

Il bilancio comunale che nel 
1945 presentava un disavanzo di 
54 milioni, fabbisogno che dalla 
Commission» Centrale per la Fi- 
nanza localè è stato ridotto  L. 
43.930.000 é che secondo le pri- 
me previsioni che non possono 
essere precise, mancando diversi 
dati essenziali determinanti le 
entrate e le spese, si prevede 
scenderà a 30,000 lire. 

Infine Dino Saccenti ha mésso 
in rillevo la collaborazione della 
cittadinanza tutta che ha dato 
con entusiasmo la sua attività ed 
ha avuto non poche iniziative 
per la ricostruzione, riuscendo a 
ripristinare Ja pubblica illumina- 
zione in diverse zone ed a ripa- 
rare strade, lavatoi, ecc. 

Concludendo il Sindaco ha fat- 
to un elogio alla nostra popola- 
zione per l'esempio che anche 
nel campo dell'ordine pubblico 
ha saputo dare dimostrando, co- 
sì la sua volontà ed il suo vivo 
desiderio di concordia per lavo- 
rare, in un elima democratico, 
alla ricostruzione ed alla rina 
scita del paese, 

La relazione venne seguita con 
molta attenzione ed alla fine fu 
lungamente appiaudita, 


Attività del P.C.I. 

Il Partito Comunista Italiano 
comunica: 

Per mercoledì 27 corr. alle ore 
20,30 è indetta una riunione 
straordinaria di tutti i segretari 
di sezione della zona di Prato. 

Nel caso di forzata assenza, 
ogni segretario dovrà farsi sosti 
tuire da un altro compagno, con 
apposita delega. 

Dato il carattero molto impor- 
tante di questa riunione, «i pre- 
gano i suddetti di non mancare. 
La riunione sarà tenuta nel Sar 
lone del Palazzo Buonamici. 


L’ambulatorio della Misericordia 
riprende a funzionare 


Col giorno 1.0 aprile p, v. sa- 
rà riaperto al pubblico l'ambula- 
torio della Ven. Arciconfraterni- 
ta della Misericordis. 

Il servizio delle  medicature, 
disinfezioni, iniezioni, ecc, sarà 
disimpegnaio da una suora di 
carità e dai fratelli infermieri 0 
muniti di patente legale per tali 
prestazioni e sarà gratuito per 
gli ascritti poveri e per le loro 
famiglie.ed anche per gli estra- 
nei che siano in possesso della 
tessera di povertà rilasciata dal 
Comune, L'ambulatorio resterà 
aperto ogni mattina dei giorni 
feriali dalle ore 10 alle ore 11. 


LA RADIO 


(Morcoledi, 27 marzo) 
FIRENZE, — Oro 8: Seguale orario, 
radio; 8.10: Musica campestre 
9-0.06: Radioprogramsa 
< Miliopiedì »; 19: Se 


chestra «Fiorenza », 
($4S: € Pinzetti dram. 
conversazione di Re- 
Notizlario e listino 
14,10; Conversazione 
14,15-14,90: Mesenagi 
17.30: La vo 
jagnalo orario, gior. 
‘da ballo; 18.50: 
1840; 


su misura » 


gramma i 
Glenn Miller; ‘Concerto dei Trio 


22.908 
di Lucca, (Caltablano - Trio in mi per 
vlolino, violoncello lnnoforte);_ 29: 


Segnalo orario, giornale. radio: 89.10: 
Radioprogramma; 2916-2240; Club. not- 


Uro, 


Caloroso appello 
per l’Istituto Artigianelli 


La Direzione della Piccola Ca- 
sa della Carità, Istituto Artigia- 
nelli, ci comunica: 

Sia .attraverso la stampa, sia 
attraverso la radio fu resa nota, 
a suo tempo, la costituzione nel- 
la nostra elttà di un istituto de- 
nominato «La Piccola Casa della 
Carità - Istituto Artigianelli» 
con sede în via Alessandra Lez 
zerini, 117, avente lo scopo di to. 

Mjere dalla strada i fanciulli che 
la guerra aveva privato di guida 
e di affetto e di indirizzarli sul- 
la via della rettitudine e dell'o- 
nestà accogliendoli con amore ed 
insegnando loro a diventare de- 
gli artigiani, degli uomini che a 
20 anni, quando l'istituto cesserà 
di esercitare la propria tutela su 
di essi, siano esperti dell’arte ap- 
presa e forniti di mezzi n:cessa- 
ri per iniziarsi nella vita. 

Senza mezzi, privo di tutto, 
ma con in cuore la ferma volo! 
tà di riuscire, l'istituto si è x 
€into alla sua opera spinto da 
que) senso di carità che anima 
e dà forza alla sua azione, 

E' già stato fatto qualcosa: po- 
co in confronto a quello che re. 
ste ancora da fare, Alcuni di 
questi ‘ragazzi sono già stati ri- 
coverati, vigilati. nutriti; altri, 
in numero maggiore, lo saranno 
fra poco. Le difficoltà iniziali po- 
tranno essere in seguito agevol. 
mente superate, poichè l'istituto 
intend» vivere con il frutto del 
proprio lavoro tratto dall’offci- 
na-fonderis di cui esso dispone, 

In questo momento, ch'è il più 
difficile, la «Piccola Casa della 
Carità» rivolge un caldo appello 
a tutti i commercianti, artigiani, 
commissioni interne dì fabbrica, 
Unione industriale è alle perso. 
ne di cuore, affinchè tutti coo- 
perino al realizzarsi di questa i- 
niziativa che non potrà non tro- 
vare adesioni e simpatie in tutti 
coloro che guardano con occhio 
triste tutti quei fanciulli abban- 
donati a loro stessi che si in- 
camminano fatalmente su una 
strada che li condurrà alla per- 
dizione. 

Fra qualche giorno si presen- 
teranno a voi alcuni di questi 
fanciulli e vi offriranno delle 
cartelle di una lotteria a pro 
dell'istituto, Non rifiutate siate 
generosi, accettatele certi 
compiere una cosa umana e san- 
ta; il vostro gesto di solidarietà 
verso coloro ai quali la vita tut- 
to ha negato avrà contributo a 
restituire alla società quei picco- 
li esseri, vacillanti sull’abisso 
del male, che un giorno vi bene- 
diranno. Un particolare appello 
viene rivolto all'Unione Indu. 
striali, affinchè, attraverso i pro- 
pri associati, venga incontro ai 
bisogni dell'istituto procurando 
levoro all'annessa officina, 

Noi chiediamo il vostro aiuto, 
la vostra comprensione per far 
fronte alle più urgenti necessità 
del momento, indi sarà il nostro 
lavoro la fonte di vita, sarà il 
nostro lavoro che ci offrirà i 
mezzi necessari per la completa 
realizzazione della nostra opera. 

La lotteria verrà estratta nel 
pomeriggio del 15 aprile c. a. nel 
salone comunale alla presenza 
di un notaio. 

Oggetti trovati 

TM Gabinetto del Sindaco co- 
munica che presso l'Ufficio di 
Polizia Municipale trovansi de- 
positati i seguenti oggetti denun 
ziati come trovati: una bicicl-tta 
da donna; una 
mo; due portafogli 
un borsellino con denari; un fl: 
come medicinale; un guanto; 
scarpine per bambino. 


La stanga di un calesse 
sulla testa 


Talo Ottavio Tirinnanzi, fu 
Rutilio, di anni 61 dimorante a 
Campi Bisenzio, stava tranquil- 
lamente attaccando il cavallo al 
calesse, quando improvvisamen- 
te il veicolo che si trovava alza- 
to con le stanghe in aria cadeva 
ed una delle stesse stanghe si ab- 
batteva violentemente sulla testa 
del Tirinnanzi  producendogli 
una ferita lacero contusa alla 
volta crariica. 

Accompagnato al pronto soc 
corso dell'ospedale veniva cura- 
to dal dott. Livatino che lo giu- 
dicava guaribile in 8 giorni s. 0. 


Operaio infortunato 
Un infortunio sul lavoro ac- 
cadeva alle 4 di l’altra mattina 
nello stabilimento della. ditta 
Italo Santi ad un operaio del 
turno di notte, tale Aldo Lasciak 
fari, di anni 32, da Usella © co- 
là abitanto in via Bologna 31. 
L'operaio lavorava alla terza 
macchina di carderia, quando, 
nel distendere la mista in lavo 
razione, restava con Ja mano de- 
stra nello spaccatore della tova- 
glia, che gli produceva una vasta 
ferita al dorso dell'arto stesso. 
Trasportato al nostro ospedale 
veniva assistito dal dott. Livati- 
no, che dopo avergli porti i ri- 
medi suggeriti dalla scienza, lo 
dichiarava guaribile in 20 giorni 


Gaduta di un ciclista 


Il giovane ciclista Renzo Bee 
cani, di Fortunato, di anni 24, 
abitante a Le Fontanelle, men- 
tre si trovava in bicioletta, per- 
deva l'equilibrio e cadeva mala 
mente a terra di fianco, Rialza- 
tosi si recava al pronto soccorso: 
dell'ospedale dove riceveva le ne- 
cessarie cure «dal sanitario di 
guardia al nosocomio, dott' Li 
vatino, che riscontrandogli una 
contusione al gomito sinistro lo 
dichiarava guaribilé in 8 giorni 
Borsa di Firenze 
(9 Marzo 1946) 

M mercato è debole per tutti | com. 
parti particolarmente per 1 titoli indu 
atrlali, Chiusura: 

Buoni del Tesoro: 5 per cento 1948 


09.55, 5 per vento 1940 99.35, 5 per cen 
to 1060 I 90.15, 5 per cento 19% II 


cento 1961 
00.15, 4 per conto 1061 98,20; Rendita 
Sà Der cento 92.76, id, 5 per cento 
9840; Redimibile 4$ per cento 88; Jm- 
mobiliare $ per cento 98.25; Iri Ferro 
5%, td, optate 490; Tri Mare 622 Ir 
43 per cento 487; Eifer 4} per cento 
408; Pubbliche $ per cento 474; 
Pubblica Utilità 6 per cento 

lssiono 902 


si 
ia 

Toti A 1870; Tet! B 1880; Snta 

1890; Slele 580; Monteamiata 1010; Mon 

tecabini 4; Magona 1000; Ta 188; 


Ter! 405: Veraci 1925; Meccaniche Ares 
30 Mi: Pignone 194; Adriatica 480; Rion, 
di 88; Zuccheri Romani 560;' Birra 

Pogna 160; Edificatrice 
Corta 75; Fiat 3070; Valdarno 


Una brillante operazione, che 
ha prodotto un'ottima impres- 
sione è stata compiuta, dopo 
laboriosissime indaginj, dai ca- 
rabinieri di Montepiano i qua 
li, a circa venti mesi di distan- 
i i a identificare 
gli autori di una grave estorsio- 
nie, compiuta la notte slel 22 lu- 
glia 944 a Jurmana di Vernio, în 
devno dell’industriale Alfredo 
Tozzi, di Raffaello, di anni 60, 
da Mereata's di Vernio e sfollato 
in quella località im una sua ca- 
setta, 


Gaglielmo, di anni 
Tontani, fu Tommaso, 
2M: Vasco Capoochi, fa ])ante, 
di annì 25; Giorgio Stefanacci, 
di Angelo, di anni 30; Dante 
Falconi di Ermodene, di anni 
25; Gino Balestri, di Agen 
di anni 22 e l'organizzatore "del 
colpo, Lido Magnolfi, fu Alino, 
di anni 43, i primi sette da Sas- 
setta e l’ultimo da Vaiano, soho 
tutti confessi, anche se a loro di: 
scolpa adducono ragioni, che ac 
curatamente vagliate sono risul-: 
tate non vere. 

I sette individui di Sassetta, 
saputo che il Tozzi si trovava 
a Luciana, verso le 23 del 22 
luglio 1944, si presentarono alla 
sua abitazione e armati di tutto 
punto, dopo avere circondato la 
casa stessa, ad un casigliano, ta- 
le Santi Biagi, intimarono di 
svegliare il proprio padrone e di 
farlo scendere al piano terreno. 
ll Tozzi senz'altro aderì all’in- 
vito e si trovò di fronte a due 
individui armati di mitra che, 
dopo avregli fatto allontanare la 
lucerna a olio, perchè non si 


°|scorgessero le loro facce, gli in- 


timarono a nome del comandante 
la formazione partigiana « Bor 
gurdo Buricchi » che operava sul 
poggio di Jave}lo, e della quale 
dissero di far parte, di conse 
gnar loro centomila lire, Il Tozzi, 
tergiversò, cercò delle scuse, dis 
se che non aveva la somma 
ma gli altri furono irremovibili 
ed aggiunsero che, qualora la lo- 
ro richiesta non foss 
disfatta, sarebbero st 
a condurre seco l'industriale 
stesso. Il Tozzi di fronte al- 
l'angoscia dei propri famigliari, 
fu costretto a cedere all’esosa 
richiesta ed a sborsare la somma. 

Da allora più nulla si seppe, 
nè la vittima, secondo Tordi 
ricevuto parlò della cosa a chi 
chessia; senonchè qualche tempo 
fa la cosa venne risaputa dal Co- 
mandante la stazione dei cara- 
binieri di Montepiano, che volle 
appurare quello che c'era di ve 
ro nella voce, che sîa pure va: 
gamente, indicava anche gli au- 
tori dell’estorsione 0, almeno, 
qualeuno di essi. Chiamato il 
Tozzi ebbe da questi la confer- 
ma che effettivamente in quella 
notte. qualcosa era succosso. € 
che le 100,000 lire avevano preso 
il volo. 

Avuta questa conferma il sot- 
tuciale strinse la rete nella qu 
le si trovarono racchiusi gli in- 
dividui summenzionati, trei dei 
quali, il Balestri, il Capocchi è 
lo Stefanacci, risultava avessero 
fatto parte del G.A.P. di Sasseta. 
otto individui vennero fer- 
mati e sottoposti ad interroga? 
torio durante il quale conferma» 
rono di avere avuto ordine di 
eseguire l'operazione del coman- 
dante la formazione partigiana, 
per mezzo del Magnolfi che ser 
viva da uomo di collegamento 
fra la formazione stessa 6 i di- 
versi G. P., ma le loro af- 
fermazioni enano smentite in pie 
no e dal comandante tale for. 
mazione, Bardazzi, e dal coman. 
dante la zona, maggiore Marti* 
nî, che eseludevano recisamente 
di avere dato un ordine simile 
che era in contrasto con i siste: 
mi dei partigiani, affermando an. 
che che gli individui incriminati 
nòn facevano parte delle forme 
zioni patriottiche. Era un colpo 
abbastanza grave per i presunti 
autori che, malgrado ciò, confer- 
mavano le loro prime dichiara- 
zioni aggiungndo che se 40,000 
lire ae le erano divise tra loro, 
le altre 60.000 erano andate a 
beneficio della formazione alla 
quale erano state versate, 

Ma anche se ciò è vero essi 
dimenticavano volutamente, di 
dire che tale somma era stata) 
pretesa, a quanto sembra, dopa 
che alla formazione si ena venuti 
a conoscenza dell’estorsione con 
sumata in nome dei partigiani, 
Comunque, ciò non sembra atte- 
nuare la gravità del fatto, le cui 
conelusioni hanno prodotto un 
senso di liberazione in quel di 
Vernio dove, in sordina, se ne 
parlava ancora. 

Inutile dire che il Laschi, il 
Baléstri, due Falconi, il Capoo- 
chi, il Fontani e lo Stefanacci, 
sono stati denumziati per estor 
sione a mano armata, mentre il 
Magnolfi che în tutta questa fac- 
cenda ha rappresentato una parti 
te non indifiarente e che sembra 
esserne stato l'ideatore e l’orga- 
nizzatore è stato denunziato Der! 
concorso nello stesso reato. 


DA VERNIO 
Comizio elettorale 


Martedì 19 corrente a cura del 
Blocco democratico della  rico- 
struzione di Vernio si è svolto un 
comizio elettorale. Oratori uffi- 
ciali Giuseppe Rossi del P. C. IL 
Bondi de) Partito Socialista, ay- 
vocatessa Olga Monsani del ‘Par 
tito d'Azione: 

Ha esordito l’avvocatessa Mon= 
sani, che ha rilevato l'importan- 
za della concessione del voto al 
le donne. 

Occorre che particolarmente le 
donne si rendano conto dell'im- 
portanza e della respensabilità 
della missione che sono chiamate 


ad adempiere, Ja quale potrebbe 


La identificazione di otto pseudo partigiani 
autori di un’estorsione di 100 mila lire 


essere decisiva per le sorti della 
democrazia italiana. 

Chiude {il suo discorso auspi- 
cando l'avvento di una repubbli- 
ca democratica, nella quale sia 
‘a tutti concessa la libera espres- 
sione delle idee col dovere del 
‘rispetto verso le altrui. La com- 
pagna Monsani è stata applaudi- 
tissima dal numeroso uditorio. 

Parlava poi il socialista Bondi 
il quale ha tracciato la storia del 
isuo Partito, che ha sempre lot- 
tato contro la tirannide fascista. 

Ha rilevato principalmente che 
l'esercizio del voto, per i cittadi- 
ni italiani, riveste una importan- 


Gli auto: di 22 ioni poichè da Corti 
È Ît ; | esercizio se noi an 
Bernardo; Settimo Laschi,  di|Greme tic hivamente verso “ia 


strada della democrazia. oppure 


i {su quella di un’altra dittatura, 


Il Bondi terminava fra gli ap- 
‘plausi dei presenti, auspicando 
una sempre più stretta bora. 
zione fra i Partiti di sinistri 

Parla per ultimo Giuseppe Ros- 
sì, Segretario della Federazione 
|Comunista Fiorentina, il quale 
Îmette in rilievo le tristi condi- 
zioni de) Comune di Vernio, do- 
vute alle distruzioni operate dai 
Inazi-fascisti. 

Dice che il Partito Comunista, 
al quale egli appartiene, si rese 
subito conto della grave situazio- 
ine in cui si era venuta a trovare 
la nostra Patria, in conseguenza 
di questa guerra, e si era prodi- 
gato, come sì prodiga tutt'ora, af. 


finchè le condizioni dei lavora 
tori italiani fossero in certo qual 
odo migliorate, per il raggiun 


m 
gimento di una politica di soli- 
darietà nazionale, la quale, pur- 
troppo, è stata sentita soltanto 
‘(da modesti cittadini lavoratori, i 
quali hanno accolto, presso Je lo- 
ro case, i bimbi dei loro fratelli 
che non avevano . possibilità di 
sostentamento e di facile asilo. 
Coloro invece che hanno illimi 
tate possibilità economiche, sono 
rimasti assenti in quest'opera u- 
manitaria, dimostrando con ciò 
un egoismo senza limiti che il 
popolo ha facilmente. compreso. 

Egli invita perciò tutti i citta- 
‘dini a voler esprimere Ja oro vo. 
lontà con coscienza nelle prossi- 
me elezioni amministrative, di- 
mostrando di avere raggiunto la 
‘imaturità democratica. 

Respinge poi l'accusa mossa da 
quéi politicanti i quali vorrebbe. 
ro far credere al popolo italiano 
che i comunisti vogliono distrug- 


i|gere le chiese, scacciare i Preti, 


per distoglieré ed allontanare j 
lavoratori dal Partito Comunista. 
Egli precisa che i comunisti am- 
mettono da libertà di idea e di 
culto. 

Termina dicendo che { comuni- 
sti auspicano una amministrazio- 
ne popolare, nella quale gli am- 
ministratori si sentano servitori 
del popolo, e non il popolo servi- 
tore di essi, 

Anche il discorso Ui Rossi è 
‘stato molto applaudito. 


GRONAGA FIORENTINA 


Vano tentativo ladresco 
in uma fabbrica di tessuti a Prato 


Teri notte, circa Je ore 3, a Narnali 

Prato, mentre la guardia giurata 
E Rinaldo, dell'Istituto Linco già 
lonte, periustmva la soma, ispezio. 
nuava con attenzione in fabbrica di tes. 
suti di proptietà di Sanesi Dante, po. 
sta in via Pistolese, la cui luce exet- 
trica era, come di consueto, accesa. 
(Continuando il suo giro d'ispezione, a 
Cita "300 ‘tetti, Tagento sl voltava in 
dietro © notava cho la luce, che poco 
prime era. pocma, art spet © gel buio 
poteva di: suere una piccola luce er. 
Tare radi terra &i in prossimità del. 
la vetrage dell'ingresso principale del 
lo_ stabilimento, 

WB Nardi comprendeva trattarsi di wm- 
dri, e senza por témpo in mezzo, sparò 
un palo di colpi di fuelle, I viventi 
messi in allarme. abbandi ano l'im 
presa appena iniziata, è sì aMontanava. 
no mella motte protetti. dall'oscurità 
prendendo la via dei campi, 

Intanto, avvertito il proprietario, que. 
sti, Ja compagnia della. quardia. si por: 
‘tava sul posto e poteva constatare che 
il rosso Rechetto che assicurava la 
‘chiusura della saracinesca, era. già in 
parte segato e la lampada che illumi 
nava la facciata del locale, era stata 
abbattuta da un Iungo palo sciato 
sul posto dai malviventi. 

Un funzionario di polizia 
assolto in Assise 

Dalla Assiso Straordinaria è stato jo. 
ni giudicato «Mi dott. Edwondo Zanti, di 
Sebastiano, trentenne nato a Milazzo 
già addetto all'ufficio politico della 02.2 
degione della milizia, po doventata g. 
f. r. L'atto di accusa, diceva come egli 
avesso favorito i nazifascisti persegui. 
tando 1 patriotti con denunzie, perqui- 
tiziont ed arresti è stando a servizio 
di Carità. 

Lo Zavti ha protestato Ja s 
‘conza dicendo che era stato comanda 
to a prestare servizio all'ufficio politico 


a 


del questoro Manna, © di avere nei ll 
miti del possibile favorito ghi antifa. 
‘sclati, 

Data lettura di un memoriale presen 
tato dall'imputato, sono stati udi f 
testimoni. E° resullato che se in lstrut- 
‘toria le nconse furono numerose € cin 
costanziale, sfilando dinanzi alla Corte, 
| testi hanno detto un gran benio dello 
Zaoti, ed nicuni hanno modificato Je 
loro prime deposizioni; così è stato di. 
mostrato che lo Zanti, nell’ingrato uf. 
‘icio che ricopriva, cercò sempre di ado. 
berarsi apro del patrioti. 

N P. M. dott, Meucci ha chiesto }a 

per non aver 


iputato. 
fatto, nel caso del col 
ire accuse — di 
millantato credito e peculato — perchè 
il fatto non costituisce reato. 
Ta Corte ha assalto lo Zanti dalla tm. 
putazione di collaborazionismo e di mil. 
lantato credito per non aver commesso 
[Sl fatto @ dalla imputazione di peculato 
perchè il fatto non costituisce reato. 
Anche è stato aasoîto, su richiesta 
[dei P. M., dalla accusa di 
nismo l'ex milite della g. f. r., Filiber. 
to Nannini, di Giovanaî, da Borgo a 
Buggiano, che ha potuto dimostrare von 
solo di non avore partecipato a ra 
‘atreliamenti, ma anche di aver disertato 
[dalle formazioni repubbiichine. 


assoluzione detl' 
egli commesso il 


La rapina Mi via Puccinotti 
L'inchiesta della polizia 
volge a termine 


Ta polizia mantiene tuttora un nsso. 


ttt riserbo sutle indagini intorno alla 
rapina del milioni in danno di Bruno 
Ciabani, Indagini che volgono ormai al 


ine 
Alcuni giornali, in seguito ad sforma- 
zicol avuto da un parente di Ferrè Pal 
tnieri, autore © ideatoro della grossî 
rapita, hanno pubbileato che il fermo 
del Ciabani sarebbe stato operato 

la polizia, ò si sospettava che i 
milioni a vi trafugati fossero apparte 
muti al fam gerato Loreuzo Gambacott. 
nÌ. Possiamo precisare che questa no. 
tizia è risuitata priva di fondamento; 


Îì Ciabani, infatti, sarà tra breve ri 


(messo fn ifbertà polchè nulis è risulta. 


to a suo carico, 


Concorso pronostici N, 20 


LucohessPontedera . sa 
Carrarese Pisa 


«La Narione del Popolo, CONCOR- 
so PRONOSTICI, vie. Ricasoli m_5 
P. Il. Firenze, 


ROMANO BILENCHI 
Redattore capo responsabile 


3 3 marto apirava serenamente 


Alberto Landini 


Nel ioro inconsolabile dolore ne din 

no fomunio 4 famigliari ed 1 parenti 

i, Ad esequie avvenuto per espressa 
volontà dell'Estinto, 


Opere di bene e preghiere por l'anima 
gard 


Imp, Pilade Bulli, via 27 April 


ERE gere 
Nel secondo anniverisrio della morte 
del foro amabiesimi figli 


“Alberto e Pier Luigi Guetta 
e Piero Viterbo 


bambaramento uccisi dalla sollataglis 
preeeagiA IRAN di Gubbio U 
marzo |, ls Famiglie, con nm 
pui ioovg che ton ha conforto, Ul pa 
fado al parenti, fici @ n tutti quer 
li che n conobbero © umarono, 
Firenze, 27 marzo 106, 


——oemi= ie 


Pubblicità Economica 
Uffici S.I.C.A.P, 


PIAZZA DUOMO 7.8 rosso 
angolo Via Ricasoli — Telefono 17471 


MEDICI 


MALATTIE veverto è pelle. 


Dottor On 
lando, specialista diplomato, Via Ca- 
vour, 


si 
mr 

— SCcaSIoN __ 
ga e le en 
TRIMONIALE, SALOTTO BUONO STA- 
TO. RIVOLGERSI MAGAZZINI MAN: 
TELLINI, VIA MARCONI 50 R0880, 
MERCOLEDI, GIOVEDI ORE 1547. 
ROLLIFLEX altro Rofles acqui: da pri 
SEDIE pieghevoli cinema acquisterel, of- 
frire caselia 51 Bicnp. 8008 


AUTO CICLI SPORT ____ 


BALILLA © marce dersd 
to vendo, Piazza Cavonr 
nÎ, Garage Omega, 


È pomma» 
15R, Belletti. 
MOTO, DKW. 350 tutta prove, gomma. 


tiuima occasione, vendesi vis Verdi, 
40 rosso, 5000 


COMMERCIALI 


occ 
TIORURO di caldo per impianti frigo. 
riferi n genere, Rivolgersi Salvini Alfre. 
do, Rapp, via de’ Lamberti £. 236: 


GOMME ALLEATE 


Ù termino per M denuncia e la re 
golarizzazione definitivamente fissato 


Mi 5 Aprile p. vr. 
L'ITALIA 
FIRENZE — Via Magazzini n. 17 R 
(di fronte alla Pretura) 
è perfettamente organiazata per Ul bob 
disbrigo 


iv] jo di tutte le pratiche re 
Importante avviatissima società 


Per nuova sede filiale Pirenzo as. 
socierebbe subito persona seria» me. 
glio professionista, disposto appor. 
tare tre stanze uso ufficio. Massima 


nali. Cnesetta 45 


AUTOMOBILISTI, MOTOGI GLISTI, Ricordate 
ELETTRONICA 


Impianti modérni per 
Lavoro nocurato. Risonsegna colore, pressi 
si 10 A DOMICILIO 


Ristorante 
BUCA $. RUFFILLO 


la tipica cuoina fiorentina 
i migliori prezzi 
il locale frequentat 
dai buongustai 
Ricordate! 
S. RUFFILLO 


Piazza dell’ Olio 1 » FIRENZE 


î«'TUTTE LE SERE 


Orchestra e canto 


Tolofono 125-442 — FIRENZE 
arazione è ctrica Batterie 
Assoluta coneczrenZA 


CASINO. MUNICIPALE. DI VIAREGGIO 


Programma dei prossimi avvenimenti 


Dal 15 al 30 Aprile: 


Grande Concorso Ippico 
Riunione di Corse al Trotto e Graloppo 


Premio Lettera 


(Ce 
Dai 15 al 30 Maggio: 


da stabllira 


io Cita di Viareggio 


Grandi Gare internazionali di Tiro al Piccione 


3.000.000 


di Premi 


Campionato Ttaliano Femminile 
O A VOLO & 


Campo stabilo approvato dalla P. I, T.A. Vi 


con esposizione di tutta 


italiane e 

Servizio con Autopuliman diretti; F 
Partenze da FIRENZE: 

da VIAREGGIO: ad ore 7 

PREZZO DELLA 


VALENTIN 


SONNI TRANQUILLI vi Te bo 
vendo prima di addormentarsi una tisa- 
na di camomilla. Richiedete presso de 
buone farmacie 0 drogherie la merca 
«Fiori di Romagna» della Mercantile, 
prodotto composto con de migliori qua. 
lità di camomilia socuratamente racco. 
to @ selazionate. 


COMPRE VENDITE BENI 


dei Giglio 10 Venduii 
vuoto subito quartiere 5 stanze, confort, 
Altro 3 stanzo più mobilio 225.000, Ce. 
dest locali vuoti adatti laboratorio op 
pure oficina. 

COMPRATORI seri chisdono quartieri di 
6, +, 10 stanze conforts moderni. Avete 
qualcosa da propormi? Taglisti, Paz. 
suolo e? rosso, 


CAPITALI SOCIETA' 


SOCI FINANZIATORI per incremento 
"ziendale ditta avviata. OASI, Santa 
mariznoveli Toso. 

CESSIONI RILIEVI AZIENDE 
OFFICINA meccanica specializzato: 
vestimento ottimo, sicuro. OASI, Santa. 
marlanovella 26 
VOLETE vendere sio, bar, mescita 
vini, salumeria, od altro? L'Agenzia Ta- 
gliati di vin Palazzuolo ha buoni com. 
pratori, Telefonato 804.057 


AFFITTI 
GERCAGI affitto piccolo vilino vuoto 
ammobiliato dintorni panoramico con 
terreno. tta 7-1 Sicap. 
OFFERTE DI IMPIEGO 
AZIENDA industriale tessile sssumereb- 


he capo ufficio maestranza età pretese 
posti occupati, Cassetta 16-D, SICAP. 


a0a 
CERCANSI pellettieri finiti por mimute- 
rin. Ditta IPAF, via Aretina 161, Ph 
renee. rie 


PERSONA iuoga pratica trattare vi 
dita mobill possibilmente conoscenze 
segno, Telefonare 24977. SOT 


LEZIONI, COLLEGI 


rene 
di 


righ, Londra: 
MATRIMONIALI 
VOLETE sposaro convenientemente? Sert 


LETI 
veto « Istituto Italico > Oasetla Postale 
220, Roma. 0988 


ANNUNCI VARII 
ASSISTENZA fiscale: calto, serietà, ri 
servatezza, OASI, Santamarianovelia 28 


rosso, 
DANNI QUERRA, Pratiche risarchnen. 
to: esito, serietà. OASI, Santamariano- 


volla_ 26. ron 
SEMPRE BELLEI! Dottore in estetica 
eteguisce trattamenti speciali per toglie. 
re l'imperfezioni della pelle e ringiova. 
nire dì viso. Gabinetto Freni, via. Cati- 
mela, 2. Telefono 292-140, Firente, 8013 


PAOLO STOP: 


Da! 25 Giugno al 2 Luglio: 
Grande Concorso di Eleganza 


la moda estiva e la par= 


tecipazione delle più rinomate Case di Moda 


di Parigi 


A CORTESE 


j-LEODALE 


FÀ avREA CHECCHI LEE 


È ELLI PARVO 


RANCA, 


DOMANI AL 


€ APERITIVO E DIGESTIVO 


La Cass ultracentenaria che da tre 
ee produce il FERNET: 


affermatosi non soltanto 
liro i 


UN FILM “UNIVERSAL. 


SUPERCINEMA 
e TEATROIMPERIAL 


